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Borsa 
+3,11% 
Mib 1061 
(+6,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Si è 
lievemente 
indebolita 
nello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
(in Italia 
1320,20 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 
Bnl declassata 
Sul giudizio 
della Ibca 
l'effetto Fedit 
• i ROMA. L'agenzia di valu­
tazione creditizia britannica 
Ibca abbasserà il «rating indivi­
duale» della Bnl da C a C/D, 
cioè di mezzo punto. Lo han­
no rivelato fonti bancarie alla 
Ap-dowjoncs, specificando 
tuttavia che la Ibca confermerà 
le altre valutazioni della Bnl. 
Queste decisioni prendono 
spunto da una revisione avvia­
ta dalla società londinese in 
giugno in occasione del coin­
volgimento dell'Istituto di via 
veneto nel dissesto della Fedit. 
Le stesse fonti hanno aggiunto 
che la Ibca emetterò un comu­
nicato in proposito domani e 
che resterà invece invariato a 
quota «2» il «Legai rating» della 
Bnl, che si riferisce alle garan­
zie istituzionali (il Tesoro ita­
liano) dell'istituto, nonché i 
rating creditizi a breve e lungo 
termine, collocati rispettiva­
mente a quota «AA» e «Al + ». 

Secondo fonti finanziarie al­
la base del mantenimento dei 
due rating commercialmente 
più importanti (quelli sui cre­
diti a breve e a lungo termine) 
ci sono gli ottimi risultati ripor­
tati dalla Bnl nel primo seme­
stre '91. Escludendo gli interes­
si di mora e di dubbio incasso 
infatti l'avanzo lordo dell'istitu­
to ha toccato i 521 miliardi di 
lire con un aumento del 40,9% 
rispetto al dato omogeneo del 
corrispondente penodo del 
'90. In espansione sono risulta­
ti anche altri parametri impor­
tanti: a partire dalla gestione 
del denaro che, sempre al net­
to degli interessi di mora, ha 
mostrato un incremento del 
7,5% è quota 998 miliardi men-

i tre i preventi netti da servizi e 
da intermediazione titoli sono 
cresciuti dioltrcil20%daS17a 
621 miliardi. 

Borsa 
Altre Sim 
pronte 
al lancio 
H ROMA. La galassia delle 
«Sim» è in pieno movimento: 
anche le «navette» di Gianma-
rio Roveraro. Giuseppe Genna­
ri, Enrico Minoli e dei francesi 
del colosso assicurativo Agf so­
no pronte sulla rampa di lan­
cio per la partenza, dal 2 gen­
naio prossimo, delle società di 
Intermediazione mobiliare. Il 
gruppo Akros di Gianmario 
Roveraro (recentemente en­
trato nel consiglio di ammini­
strazione del credito italiano al 
posto di Giovanni Agnelli) ha 
già in tasca l'accordo firmato 
con lo studio degli agenti di 
cambio Massimo Boffa e Mi­
chele Solbiati ed ha convocato 
per il 16 settembre l'assemblea 
degli azionisti della attività mo­
biliari («Attimo»), la commis­
sionaria del gruppo, per il 
cambio del nome, la trasfor­
mazione in Sim e la relativa 
domanda alla Consob. 

Ai blocchi di partenza an­
che Giuseppe Gennari, Il finan­
ziere che ha ceduto a Calisto 
Tanzi la Finanziaria Centro 
Nord, da questi poi trasformata 
in Parmaiat finanziaria. Gen­
nari, nell'operazione, si è tenu­
to la Centro Nord Commissio­
naria e con questa farà la Sim: 
la società riunirà gli azionisti a 
Firenze il 16 settembre. All'or­
dine del giorno anche la do­
manda di iscrizione all'albo 
delle Sim senza la partecipa­
zione di agenti di cambio. En­
rico Minoli. invece, entrerà nel­
l'orbita borsistica con la «M 
and A» spa, la sua società di 
•Mcrger and Acquisitori- ha 
fissato l'assemblea per il 25 
settembre. 

Al via anche la Sim della 
Maa, la compagnia di assicu­
razioni controllata dal gruppo 
francese Agf: il 27 settembre è 
stata, infatti, convocata la riu­
nione dei soci della «Maasfin» 
(Maa servizi assicurativi e fi­
nanziari) per l'approvazione e 
la certificazione del bilancio al 
30 giugno 1991, per il cambio-
pelle in Sim, ma anche per 
«operazioni sul capitale» che, 
attualmente, è di tre miliardi. 
Fidia. Digest liduciana. Pronto-
finan fiduciaria, Sesamo, Cusa­
no, Concordia e Fiduciaria 
Vonwiller allungano l'elenco 
delle società decise a «buttarsi 
nella mischia» grazie alla rifor­
ma del mercato borsistico av­
viata con la legge numero 1 del 
2 gennaio 1991. 

L'ex presidente del gruppo Ferruzzi Ora il finanziere italiano guarda 
assieme al socio Jean-Marc Vernes all'Italia: nei suoi piani 
ha già in mano il controllo assoluto rientrano una società milanese 
della Sci, ricca finanziaria francese e, poi, nuove attività industriali 

E Cardini riparte dalla Francia 
Jean-Marc Vernes, il finanziere amico di Chirac al­
leato di Raul Gardini, l'ha detto ai quattro venti. Lui 
e l'ex presidente del gruppo Ferruzzi controllano 
una solida maggioranza assoluta della Sci (Société 
Centrale d'Investissement), holding ricca di denaro 
liquido e di prestigiose partecipazioni. L'ex presi­
dente del gruppo Ferruzzi, dopo il clamoroso «di­
vorzio» delle scorse settimane, riparte dalla Francia. 

DARIO VINIQONI 

Raul Gardini 

La Corte dei Conti 
mette sotto accusa 
la Federconsorzi 

IT* MILANO. Raul Gardini? 
Neanche chiederlo: veleggia 
per il vasto mare. E l'annuncio 
promesso a proposito della 
Sci, la nuova piattaforma di 
lancio per gli affari dell'ex pre­
sidente della Ferruzzi? «Fino a 
lunedi pomeriggio non ci sa­
ranno comunicati ufficiali». Il 
portavoce di Gardini non vuole 
dire di più. L'idea della gfc-
snost (o se si vuole, della Iran-
sparence, visto che è di moda 
la Francia) non deve essere ar­
rivata fino all'assolata Raven­
na. Fortuna che la legge che 
regolamenta il mercato in 
Francia è un po' più restrittiva 
della nostra: quello che non ha 
voglia di dire ai giornali, Gardi­
ni lo dovrà presumibilmente 
dire alla Borsa parigina. E do­
vrà farlo in tempi stretti, non 
appena il ministero del Tesoro 
francese avrà dato l'autorizza -

zione prevista nei casi in cui II 
nuovo azionista di controllo 
sia un cittadino straniero. 

Vemcs, che deve avere me­
no problemi, del resto è da 
giorni assai più loquace dell'a­
mico romagnolo. Ieri in diver­
se dichiarazioni ha annunciato 
che lui e Gardini hanno rag­
giunto e superato il 50% del ca­
pitale della Sci. Qualche incer­
tezza permane sulla quota de­
finii iva raggiunta, avendo Ver­
nes una volta parlato del 52,5% 
e un'altra del 57, ma la sostan­
za come si vede noncambia. 

Poiché, stanto alle dichiara­
zioni di Vemes, lui e fermo da 
tempo al 15,2%, si deve arguire 
che l'italiano sia riuscito a met­
tete insieme in circa una setti­
mana una quota variabile tra il 
37.3 e il 41,8%. Un notevole ex­
ploit, visto che in Borsa tutte 
quelle azioni non le ha viste 

nessuno. L'unico affare consi­
stente realizzato in Borsa e 
quello di lunedi scorso, qu?f-
do passò di mano un grosso 
pacco di azioni Sci, pari a circa 
il 3%. Se si somma questa per­
centuale a quella acquistata 
nei giorni scorsi (pari al 
4,54%) si arriva al 7,54%. Se 
poi si dà per acquisita la quota 
•opzionata» dalla Montedison 
(pari al 9,7), si arriva al 14,24. 
Manca sempre, nella migliore 
delle ipotesi, un altro 20%. 

Se Vernes può parlare di 
una maggioranza assoluta or­
mai raggiunta, è perchè sa che 
ci sono intese che garantisco­
no l'alleato Gardini. Quello 
che però Vernes non ha anco­
ra spiegato e come mai egli si 
sia deciso a cedere il bastone 
del comando nella Sci (da 
tempo nelle sue solide mani) 
all'alleato. La Sci è una delle 
prime holding di Francia. Ver­
nes, che ne è ancora presiden­
te, era fino alla fine del 1990 
anche l'azionista di controllo, 
con una quota di poco supc­
riore al 30%. Perchè Vemes ha 
ceduto oltre la metà della sua 
partecipazione, se l'obiettivo 
era quello di arrivare alla mag­
gioranza assoluta? Si tratta di 
un impegno assunto tra i due 
all'epoca dell'affare Enimont? 

Le domande non sono poi 

cosi campate in aria: la Sci ha 
in cassaforte una enorme liqui­
dità (frutto della cessione del­
la propria quota nella compa­
gnia di assicurazione Victoire) 
che da sola giustificherebbe 
l'Investimento di Gardini. Per 
non parlare delle ricche parte­
cipazioni, che ne Unno uno 
degli snodi più delicati di tutta 
la finanza francese. 

Dopo l'annuncio di Vemes, 
inevitabilmente il nuovo grup­
po di controllo della Sci dovrà 
dar seguito alle procedure del-
l'Opa oppure del cosiddetto 
monlien de cours: dovrà in al­
tre parole garantire ai piccoli 
azionisti la possibilità di ven­
dere le loro quote allo stesso 
prezzo realizzato da coloro 
che hanno ceduto le quote più 
rilevanti. L'ultimo prezzo del ti­
tolo Sci in Borsa è stato di 
3.190 franchi. 

Di certo il controllo di que­
sta società costituirebbe per 
Gardini un ottimo trampolino 
per ritornare alla grande nel gi­
ro dei grandi affari. Partito di II, 
si dice, vorrebbe mettere le 
mani su una società milanese. 
E poi ritornare a occuparsi di 
industria: l'esperienza fatta al­
la Montedison non ha fatto al­
tro che accrescere la sua pas­
sione per gli alambicchi e i 
macchinari industriali. 

• • ROMA. Ancora guai per 
Fedcrconzorzi. Ad entrare nel 
mirino dei controlli C arrivata 
ora una vecchia gestione di 
ammasso di cereali e di gestio­
ne di prodotti alimentari di im­
portazione, addirittura risalen­
te all'immediato dopoguerra, 
che la stessa Federconsorzi ha 
condotto per conto del mini­
stero dell'Agricoltura. A muo­
vere rilievi 6 la Corte dei Conti 
che nella sua relazione annua­
le toma a parlare (dopo il pro­
nunciamento della sezione di 
controllo nel 1989) di «non re­
golari rendiconti relativi alle 
campagne dal 1946-47 al 
1951-52 resi dalla stessa Feder­
consorzi nella gestione dei "Ce­
reali esten». Su questo punto 
però la stessa Corte rileva che 
il suo ufficio competente di 
controllo ha esaminato perora 
2.499 rendiconti, ma che ne re­
stano ancora altri da controlla­
re. Dei rendiconti riconosiuti 
regolari, 1.285 documenti pre­
sentano complessivamente un 
saldo attivo per lo Stato di 34,1 
miliardi, mentre dal saldo di 

tutti i 2.499 rendiconti risulte­
rebbe, invece, un credito a fa­
vore della Federconsorzi pari a 
38,6 miliardi. Per quanto ri­
guarda il rendiconto della ge­
stione «alimentari di importa­
zioni» limitatamente all'accer­
tamento di un ammanco di 42 
milioni di lire, per carenza di 
documentazione giustificativa, 
la Federconsorzi, ha provvedu­
to a versare sul conto della ge­
stione cereali esteri 347,5 mi­
lioni complessiva di capitale 
ed interessi. In attesa di acqui­
sire tutta la documentazione 
(mancherebbero ancora alla 
lettura dei giudici contabili cir­
ca 3.000 cartelle) di supporto 
alla gestione, la Corte toma a 
cnticare la macchina che gesti­
sce gli ammassi del cereali. 
Anche la gestione degli «am­
massi volontari» gestita dalla 
Federconsorzi per conto del-
l'Aima, è oggetto di critiche da 
parte della Corte che sta anco­
ra accertando la regolarità di 
passate gestioni risalenti agli 
anni '60. 

La Guardia di finanza intensifica i controlli su negozianti e clienti 

«Scontrino selvaggio» impazza 
Il 10% contìnua ad evadete il fisco 
Il mancato rilascio della ricevuta fiscale è una abitu­
dine dura a morire. Nella settimana dal 12 al 18 ago­
sto la Guardia di finanza ha intensificato i controlli e 
su oltre 100.000 verifiche, ha riscontrato che la per­
centuale degli esercenti evasori, a dispetto delle for­
ti multe, si è mantenute:, come la settimana scorso, 
del 10%. Lievemente in calo, dal 7 al 6%, i clienti sco­
perti senza scontrino all'uscita dai locali. 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Nei bar, nei risto­
ranti e nei negozi non si de­
morde. Sotto il sole cocente di 
agosto, al mare, in montagna, 
nelle città semi-deserte, si 
mantiene la cattiva abitudine 
di non rilasciare scontrini e ri­
cevute fiscali. Un'evasione stri­
sciante che la Guardia di Fi­
nanza ha passato al setaccio 
nella settimana dal 12 al 18 
agosto, intensificando notevol­
mente i controlli. Le pattuglie 
sguinzagliate in giro per l'Italia 
sono infatti state 12.000. cor-
tro le 7.000 della settimana 
precedente. Uno schieramen­
to in grande stile, peraltro am­

piamente annunciato, che ha 
compiuto verifiche in 109.160 
pubblici esercizi, riscontrando 
10.430 violazioni. Dunque gli 
evisori sono risultati una per­
centuale di circa il 10%, la stes­
sa registrata nella prima seiti-
m.ina di agosto. É un «viziac­
elo» quello di non rilasciare ri­
cevute che è duro a morire. 
Arci, più che un vizio sembra 
essere una ben consolidata 
abitudine, quasi un costume 
nazionale. E dire che la capa­
gli a delle Fiamme gialle contro 
lo «scontrino selvaggio» era sta­
ta lanciata a più riprese, fin dai 
primi di agosto, con annunci 

anche in lingua straniera tra­
smessi per i turisti dai notiziari. 

Ma gli effetti, tra gli esercen­
ti, sono stati assai blandi. La 
soglia del 10% è rimasta inalte­
rata, nonostante le multe pre­
viste arrivino fino a un milione 
e 800.000 lire e, dopo tre infra­
zioni consecutive, possa scat­
tare come sanzione la chiusu­
ra del negozio. La campagna 
del ministro delle Finanze For­
mica, insomma, stenta ad at­
tecchire. Anche se l'intensifi­
cazione dei controlli da parte 
delle Guardie di Finanza co­
mincia a mostrare i suoi segni 
e il numero degli evasori reci­
divi ad uscire a galla. Le pro­
poste agii uffici competenti da 
parte della Guardia di Finanza 
di chiusura temporanea degli 
esercizi è infatti salita a 160 ca­
si. Non solo. Gli ispettori fiscali 
hanno anche intensificato le 
verifiche sui clienti e su 87.000 
controlli solo in 555 casi è stata 
constata la mancata esibizione 
della ricevuta fiscale. Un dato 
confortante, che ha fatto scen­
dere la percentuale dei clienti 
•distratti» dal 7% della scorsa 
settimana, all'attuale 6%. Diffi­

cile dire se il miglioramento sia 
avvenuto per paura o per con­
vinzione, visto che le multe, in 
caso di mancata consegna 
dello scontrino, sono piuttosto 
salate e vanno dalle 20.000 al­
le 90.000 lire. Comunque per il 
comando generale della Guar­
dia di Finanza si è trattato di un 
segnale incoraggiante, oltre 
che di una dimostrazione di at­
tiva partecipazione da parte 
dei cittadini alla lotta all'eva­
sione, come lascia Intendere 
una nota diffusa ieri, in cui si 
afferma: «Il notevole sforzo 
profuso dalle Fiamme gialle 
nell'incremento continuo della 
vigilanza in tale settore ha tro­
vato un indubbio riscontro po­
sitivo nei comportamento del 
cittadino, la cui maggiore con­
sapevolezza nel chiedere ed 
ottenere, allatto del pagamen­
to di un bene o una prestazio­
ne, il prescritto e dovuto docu­
mento, lo rende partecipe del­
la lotta all'evasione fiscale, che 
è necessaria per raggiungere 
un'equa ripartizione del carico 
tributario, base per una vera 
giustizia sociale». 

Metalmeccanica, 20mila posti a rischio 
Preoccupazione dei sindacati metalmeccanici in vi­
sta della ripresa dell'attività produttiva di settembre. 
Gianni Italia, segretario generale della Fim-Cisl. par­
la di almeno 20mila posti di lavoro in pericolo nel 
settore, a parte le difficoltà dei grandi gruppi come 
Fiat e Olivetti. Perplessità per le Partecipazioni stata­
li, ma convince poco anche l'atteggiamento della 
Fiat di fronte alla crisi del mercato auto. 

M ROMA. Sono almeno 
20mila i posti di lavoro in peri­
colo nel settore metalmeccani­
co al netto delle situazioni di 
crisi congiunturale o struttura­
le che investono grandi azien­
de come la Fiat e l'Olivetti. A 
lanciare l'allarme è il segreta­
rio generale della Fim-Cisl 
Gianni Italia. L'Ansaldo ha pre­
sentato un piano di riorganiz­
zazione con 3mila eccedenze; 

l'Alcnia vuole riorganizzarsi ta­
gliando altri 3mila posti: un mi­
gliaio sono le eccedenze nel 
settore dell'alluminio mentre 
«è tutto fermo per le iniziative 
di «'industrializzazione nelle 
aree siderurgiche in crisi dove 
- osserva Italia - dovrebbero 
esser creati 13 mila posti di la­
voro nuovi» 

Il leader dei metalmeccanici 
della Cisl e molto critico nei 

Gianni Italia 

confronti delle aziende a par­
tecipazione statali, la cui rior­
ganizzazione «segue sempre 
pili la lottizzazione partitica 
che non scelte mirate di politi­
ca industriali: siamo - sottoli­
nea Italia - esattamente all'op­
posto della gestione Prodi». 

Dal settore pubblico a quel­
lo privato. «Ci preoccupa mol­
to la situazione d'incertezza 
che grava sull'Olivelli - conti­
nua Italia - sia per le strategie 
di politica industriale che per 
la sorte dei Smila lavoratori ri­
tenuti eccedenti e posti in cas­
sa integrazione». Tra azienda e 
sindacati sono in corso con­
fronti per la collocazione dei 
3mila addetti in applicazione 
delle nuove normative sui pre­
pensionamenti. «Con l'Olivetti 
vogliamo subito aver un chiari­
mento sulle strategie industria­
li - precisa Italia - e in partico­
lare sulle alleanze internazio­

nali che rappresentano un 
punto debole dell'azienda». 

C'è poi il capitolo Fiat. «Fi­
nora l'azienda ha mantenuto 
un atteggiamento soft sull'an­
damento critico del mercato 
dell'auto, parlando di una crisi 
congiunturale», sostiene il se­
gretario generale della Firn. 
«Noi crediamo Invece che ci 
siano anche questioni di carat­
tere strutturale». Il 2 settembre 
riapriranno gli stabilimenti del­
la Fiat-Auto, e i sindacati di ca­
tegoria guardano alta ripresa 
dell'attività con una certa 
preoccupazione: «non è più la 
Fiat a governare il mercato in­
terno - dice Italia - ma è la do­
manda che si è fatta più sofisti­
cata, matura e adulta. A set­
tembre andrà fatto un confron­
to più generale con l'azienda 
sulle strategie future, che al 
momento non appaiono ag­
gressive rispetto ai cambia­

menti del mercato». 
La crisi dell'auto sta avendo 

ricadute immediate sul settore 
della componentistica. Dell'al­
tro ieri è la notizia che dal 23 al 
28 settembre scatterà la cassa 
integrazione guadagni ordina­
ria per 444 dipendenti della Gi-
lardini, un'azienda di compo­
nenti auto del gruppo Fiat. Il ri­
corso alla Cig ordinaria per 
quasi un quarto dei complessi­
vi 2mila dipendenti della Guar­
dini occupati prevalentemente 
neflo stabilimento di Torino 
non è un fatto isoiato. Sempre 
l'altro ieri la Weber (anch'essa 
del gruppo Fiat) ha annuncia­
to la chiusura dello stabilimen­
to di Asti e la messa in cassa in­
tegrazione di 300 persone. Per 
il 3 settembre, infine, i sindaca­
ti metalmeccanici hanno in 
programma un incontro speci­
fico al ministero del Lavoro per 
laBorletti. 

Bot: nuova 
emissione 
da 37mila 
miliardi 

Il ministro del Tesoro ('.irli (nella foto) lia autorizzato per il 
30 agosto un'emis>i<me di 37 mila miliardi di Bot a fronte <ii 
titoli in scadenza per 36 mila miliardi. Si tratta di Ki.500 Bot 
trimestrali con scadenza a novembre 91, 14.50(1 semestrali 
con scadenza a febt tuia 92 e 10.000 annuali con scadenza 
a ottobre 92. Le rich eMc dovranno pervenire a Banca Italia 
entro il 26 agosto. Se:ondo i dati del Ministero del Tesoro, la 
circolazione dei Bot a metà agosto 1991 6 slata pan a 
334.688 miliardi di li'e di cui 48 500 trimestrali. 112.170 se-
mestralie 174.018firnuali. 

Titoli Tesoro 
Avviate indagini 
dalle principali 
banche Usa 

Le principali banche d'inve­
stimento statunitensi hanno 
avviato indagini interne per 
determinare se i loro «tra­
ding desk» abbiano com­
messo irregolarità nella pre-
senlaziorie delle offerte alle 

^ » ^ • » • » • • » » » a s t t , j g j ( j l o | | jjg. t e s o r o 

Hanno cosi deciso e i non attendere i risultati dell' nehiesta 
avviata alla fine dell i scorsa settimana dalla Socuiities and 
Exchange CommissOT. sull'onda dello scandalo che ha 
coinvolto la Salomo ) Brothers.L'agenzia federale aveva in­
tatti deciso di estendere le proprie indagini a tutte le società 
di Wall Street che operano come «dealer primari» durante le 
emissioni di obbligazioni del tesoro americano. \o stesso 
Ministro del Tesoro Nicholas Brady non ha escluso che altre 
società possano aver violato le norme, acquistando quote 
superiori al consentito nelle aste. 

Compagnie 
aeree Usa 
Voli interni 
a prezzi scontati 

Dopo aver ; bbassato le tarif­
fe sui voli internazionali, le 
compagnie aeree america­
ne hanno lanciato un pro­
gramma di forti sconti anche 
sui voli interni, per favorire la 
ripresa del traflico turistico. 

«•»»»»»"•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••••»•»•» Sono attesi sconti pan alme­
no al 28% durante lei stagione autunnale (generalmente un 
periodo di magra per il traffico aereo), l-a campagna di 
sconti era iniziata cori la Usair, seguita da United e Delta Air 
Lines. Ieri si è unita U American Airlines, lerzo gigante del 
settore, che ha allarmilo a tutte le rotte nazionali il program­
ma di riduzione dclli "ariffe. 

La Flit denuncia 
«Gli incidenti? 
Colpa della poca 
manutenzione 
delle linee FS» 

Il sindacato dei ti asporti Filt-
Cgil, in una nota, giudica 
«inaccettabile» il susseguirsi 
di incidenti gravissimi sulla 
rete nazionale delle ferrovie. 
Secondo la Fili, «questo stalo 
di cose e una conseguenza 

" " — ~ • » — ^ — — • » — — — dc]ia massiccia caduta degli 
, investimenti che si è determinata negli ultimi due anni e del­
la drastica riduzione delle attività di manutenzione della rete 
e dei mezzi». Per il sindacato, che pure li ha appoggiati, i 
programmi per l'Alto Velocità non possono sigmfic.ire la so­
spensione degli interventi sulla rete attuale, che richiede in­
cisivi interventi di arrariodemamenlo e sicurezza, Annuncia­
te azioni di lotta a tutela della sicurezza di lavoratori e utenti. 

Perfine agosto 
pronte le prime 
«Cinquecenti}» 
polacche 

Per la fine di agosto verran­
no «sfornate» dagli stabili­
menti della Fsm polacca di 
Bieiiko B.ala le prime 300 
«cinquecento» costruite per 
conto della Fiat. Secondo il 
vicepresidente della casa 

"*""""•"•"••••™—»",—"••••••»•»»* automobilistica polacca Sia-
minowski, a settembre si raggiungeranno le 1 000 vetture 
prodotte e le 3.000 ti dicembre. 

Industria 
saccarifera 
Via libera 
al rilancio 
della Isi 

Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della deli­
bera del Cipe «disco verde» 
al piano di concentiazione e 
ristrutturazione dell'lsi (Isti­
tuto saccarifero italiano). Il 
provvedimento, che il Cipe 

•^™ aveva adottato nella seduta 
del 2 agosto, autorwz.i la Ribs (la finanziaria pubblica per il 
comparto bieticolo saccarifero) a rinegoziare il inarca­
mento complesssiviirnente erogato a favore dell'I:.! di 170 
miliardi di lire. Il Cipe ha inoltre autorizzato la ribs a rilascia­
re una fideiussione nell'interesse dello Zuccherificio Casti-
glioncse (la cui maggioranza è posseduta dalla Federcon­
sorzi) , fino ad un importo massimo di 40 mliardi di lire, a fa­
vore degli istituti battelli che metteranno a disposizione del­
la società di trasformazione bieticola toscana le linee di cre­
dito necessarie alla c i mpagna in corso. 

FRANCO BRIZZO 

Sicurezza sul lavoro 
Romita difende il decreto 
ma ammette: «Sarà utile 
una legge migliorativa» 
^ B ROMA Finora la egije sul­
la sicurezza nel lavoro, che ri­
sale al 1956, non indicava le 
soglie di rischio da piombo, 
amianto e rumore, che leniva­
no affidate alla contratt.izione 
sindacale o all'intervento della 
magistratura. Invece le diretti­
ve comunitarie appena i ecepi-
te con il tanto contestato de­
creto delegato fissano i valori 
massimi numericament'; spe­
cificati e tassativamente non 
superabili. Perciò non 0 vero 
che il decreto peggioia a legi­
slazione precedente. È questa 
la risposta fornita ieri da! mini­
stro per le Politiche con unita­
rie Pier Luigi Romita allii piog­
gia di critiche che ha investito 
l'iniziativa del governi i. komita 
ammette che si tratta di vec­
chie direttive, che per<) non 
potevano essere • stravolte» 
dalla procedura di reoe| inden­
to - sostiene il ministro - r è si 
potevano accogliere i miglio­
ramenti suggeriti dalle com­
missioni parlamentar, m sede 
consultiva, perchè creno «di 
grande portata sociale ed eco­
nomica sulle quali non si e mai 
avuta finora un'espressione di 

maggioranza parlamentare 
nelle sedi dovute». 

Ma l'associazione «Ambien­
te e Lavoro» contesta queste af­
fermazioni sostenendo che l'I­
talia è in posizione sfavorevole 
per «la mancanza dei eontiolli 
sull'applicazione di Ile leggi», e 
che né la <iele(?a parlamenta­
re, né le direttive Cce prevede­
vano che Ira i medici addetti 
alla prevenzione potessero es­
serci anche quelli aziendali. 
Intanto giungono le adesioni 
di parlamentari, esperti, asso­
ciazioni anibieritali'.tiche, ope­
ratori della prevenzione e sin­
dacalisti alla «Costituente Ri­
media 91» '"he annuncia per il 
23 settembre una proposta di 
legge miRliorativa del decreto. 
D'altronde lo stesso ministro 
Romita trova -possibile e utile» 
una nuova legge, fino a giun­
gere a un testo unico sulla si­
curezza Comunque il ministro 
ha ringraziato il presidente del­
la Repubblica Cossiga per aver 
firmato il famoso decreto, visto 
che Ira l'altro la Corte di Giusti­
zia Cee aveva pia condannalo 
l'Italia per il mancato recepì-
mento delle direttive. 


